Algoritmi e strutture dati

Esercitazione in laboratorio del ? maggio 2003

1. Verificare la presenza del supporto minimo per Java

a. jdk1.2 o successivo

b. JCreator Light Edition

2. Creare un progetto di JCreator (Menù File ( New... ( Projects); copiare nella cartella del progetto i file della libreria asd_library messi a disposizione dal docente. Ad esempio, creare la cartella del progetto sul desktop e chiamarla “Esercitazione”.

3. Leggere brevemente le implementazioni delle classi Queue e Stack nel package asd_library, in modo da capire quali metodi tali classi mettono a disposizione.

4. Scrivere una classe SuperPila, che estende la classe Stack aggiungendo nuove funzionalità; ogni volta che si aggiunge un nuovo metodo, con opportuni test accertarsi che funzioni correttamente. Per fare ciò si può usare, eventualmente modificandola) la classe Es1Main.java. Implementare i seguenti metodi:

a. il metodo svuota() che elimina tutti gli elementi della pila;

b. il metodo stampa(PrintWriter w) che stampa su w il contenuto della pila, a partire dall’elemento affiorante, senza utilizzare il metodo Stack.toString().
Attenzione! Il metodo stampa() NON DEVE FARE SIDE-EFFECT sulla pila, quindi dopo l’invocazione il contenuto della pila non deve essere stato modificato!
Suggerimento: utilizzare un’altra pila come supporto.

c. il metodo inverti1() che inverte l’ordine degli elementi contenuti nella pila, utilizzando come supporto una o più pile (quante sono necessarie?);

d. il metodo inverti2() che inverte l’ordine degli elementi contenuti nella pila, utilizzando come supporto una o più code (quante sono necessarie? Bastano due code ausiliarie? Ne basta una?).

5. Provare il funzionamento della classe SuperPila. A tale scopo si usi la classe Es1Main.java, togliendo il commento alla riga del metodo main in cui si invoca provaPila().

6. Scrivere una classe SuperCoda, che estende la classe Queue aggiungendo nuove funzionalità:

a. il metodo stampa(PrintWriter w) che stampa il contenuto della coda, a partire dal primo elemento inserito nella coda, senza fare side-effect;

b. il metodo inverti() che inverte l’ordine degli elementi contenuti nella coda.

7. Provare il funzionamento della classe SuperCoda. A tale scopo si usi la classe Es1Main.java, togliendo il commento alla riga del metodo main in cui si invoca provaCoda().

8. In un’espressione aritmetica sono ammesse indifferentemente le parentesi tonde “()” o le parentesi quadre “[]”, purché siano annidate correttamente. Scrivere un metodo di tipo boolean che, ricevendo in input una stringa, restituisce true se e solo se le parentesi sono annidate correttamente. Provare il metodo con le seguenti istanze:
(abc[bla]piripa(123[456])+++)-()
( true
([ 5+3 )]
   



( false
(5+2)-1)




( false
(6+2





( false

Esercizi

1. E’ possibile rappresentare una coda usando una o più pile? Qual è il costo delle operazioni enqueue e deque?
2. E’ possibile rappresentare una pila utilizzando una o più code? Qual è il costo delle operazioni push e pop?












































































